
Un buon piatto tipico 

con del buon vino veneto 

“ ”

 Il bosco lineare dell’Ostiglia 

e il parco del Brenta

Un percorso ideale per coloro che 

vogliono afferrare la bicicletta e 

trascorrere una giornata ammirando le 

bellezze del territorio tra ville e acque. 

Il percorso di circa 50km si snoda 

principalmente lungo la ciclabile Treviso-

Ostiglia e percorsi ciclabili sterrati, 

lambendo le terre di Camposampiero, 

Santa Giustina in Colle, i comuni rivieraschi 

di Curtarolo e Campo San Martino e 

Piazzola sul Brenta. 

 La “reggia di Piazzola” 

e il borgo operaio



 

https://u.osmfr.org/m/640296 



 

“ “
DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Difficoltà: media 
Fondo: lungo piste e percorsi ciclabili e 

strade di campagna sterrati e asfaltati 

Dislivello: assente Lunghezza: 50km (+10km Anello Brenta))  

Tempo di percorrenza senza soste: 3.35 ore (4.30 con deviazione) 

Il tracciato si svolge quasi interamente lungo l’ombreggiata ciclabile Treviso-Ostiglia, 

in direzione Ostiglia per raggiungere Piazzola sul Brenta, conosciuta per due aspetti: 

la fantastica villa seicentesca e gli stabilimenti industriali ottocenteschi ed il relativo 

quartiere operaio. Uscendo dal Bike Park in direzione ovest (destra), ci si addentra nel 

bosco lineare della Treviso-Ostiglia e si attraversano gli abitati di Silvelle, Piombino 

Dese e Loreggia, per poi arrivare a metà del percorso a Camposampiero. Qui è 

consigliata la sosta per riprendere un po’ il fiato e soffermarsi per ammirare le bellezze 

di questa cittadina, conosciuta per il soggiorno di Sant’Antonio da Padova che la 

scelse come luogo di predicazione. Il Santuario del Noce è un capolavoro 

medioevale che testimonia la presenza del “Santo dei Miracoli”. 

Ancora qualche chilometro e, dopo aver attraversato il nuovo ponte pedonale 

strallato sul Brenta, si arriva alle porte di Piazzola accolti dalla piazza semicircolare che 

come un abbraccio si protende verso Villa Contarini. Villa Contarini e le sue foresterie 

non sono le uniche bellezze di Piazzola: nell’ottocento è stata infatti prescelta dai 

Conti Camerini per installare un notevole complesso industriale che, sfruttando le 

acque della Roggia Contarini, permise di avviare un imponente iutificio ed una 

fornace di laterizi. Oggi lo iutificio è stato ristrutturato e riconvertito in zona residenziale 

ma ne sono tuttavia ben riconoscibili le sue forme. Nelle vicinanze sono osservabili le 

case operaie a schiera che i Conti fecero costruire per i numerosi manovali che 

vennero in massa dai paesi vicini per trovare lavoro. 

Per chi ama qualche scorcio di natura, vi invitiamo intraprendere il bel percorso ad 

anello segnato in verde nella cartina, che permette di costeggiare l’argine del Brenta 

per un paio di chilometri. 

Si torna poi verso il Bike Park per lo stesso tracciato seguendo la ciclabile Treviso-

Ostiglia.  

Ristoranti consigliati: agriturismo Terre del Duca e osteria Al Majo a Piazzola, 

Locanda Sant’Antonio a Camposampiero 

 
Via Caovilla 25/C, Silvelle di Trebaseleghe (PD) 

Tel. 3277788483 – Seguici su  e   


